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COMUNE DI ACQUAPENDENTE

Provincia di Viterbo

Ufficio Tecnico

Piazza G. Fabrizio, 17 - cap. 01021

Tel. 0763 7309223-222-221-220 Fax 0763  711215

ufficiotec@comuneacquapendente.it
	


Il Sindaco, di concerto alla S.I.I.T. S.p.a. di Viterbo e alla A.S.L. di Viterbo
Considerato che il territorio compreso nell’Ambito territoriale Ottimale ATO VT1 è di origine  vulcanica e che pertanto la sua composizione è ricca di molti elementi quali Fluoro, Arsenico, Vanadio, Selenio non derivati da inquinamento ambientale, ma che si possono trovare nelle falde acquifere a causa del naturale dilavamento del terreno legato a processi naturali di cessione dei minerali presenti;

Considerato che il D. Lgvo 31/2001 “Attuazione della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” ha rideterminato i valori limite di alcuni parametri che in alcuni casi sono molto più restrittivi di quelli ricompresi nella precedente normativa;

Considerato che la S.I.I.T. S.p.a. ha presentato alla regione Lazio un piano di rientro e richiesta di deroga per le acque emunte nel sistema acquedottistico, che interessano il nostro comune, e che la stessa società ha predisposto piani di rientro triennali per i parametri fuori limite;
Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del Lazio 18 Luglio 2006 n. TO355 concernente la disciplina delle deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano che consente l’utilizzo delle acque provenienti da alcune fonti idropotabili della S.I.I.T. S.p.a. derogando ai valori limiti relativi al parametro Fluoruro;

Visto l’art. 10 del D.Lgvo 2/2/2001 n. 31;

Avvisa la popolazione
A scopo meramente cautelativo
Che nell’ambito del territorio comunale, può risultare una concentrazione  di Fluoruri non conformi al relativo valore di parametro previsto dall’allegato 1 parte B del D. Lgvo 31/01, ma comunque nei limiti dei valori massimi ammissibili (V.M.A.) stabiliti dal Ministero della Salute per cui l’acqua può essere utilizzata per il consumo umano.

Consiglia
Agli utilizzatori dell’acqua erogata dall’acquedotto pubblico, di evitare l’attivazione di campagne di fluoroprofilassi ed in generale di limitare il consumo di alimenti ad elevato apporto di fluoro.

Ordina
Alle industrie alimentari che utilizzano acqua di acquedotto con presenza di Fluoro oltre il limite previsto dal D. Lgvo 31/01 di 1,5 mg/lt, ad eccezione di quelle di tipo artigianale con distribuzione in ambito locale e di quelle in cui l’acqua stessa sia utilizzata per il lavaggio dei prodotti agroalimentari prima che gli stessi entrino nel ciclo produttivo il divieto di utilizzo delle acque in oggetto se non opportunamente diluite con altre acque a basso contenuto degli elementi di che trattasi o trattate entro i limiti citati.

Acquapendente Lì 07/09/2006   
Il Sindaco
Alberto Bambini
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